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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
DOCUMENTO 

PER UNA LEGISLATURA EFFICACE E TRASPARENTE
NUOVE REGOLE  DI  GOVERNO PER IL RILANCIO DELL’ABRUZZO

L’Aquila, 2 ottobre 2008
Inizia la competizione elettorale

Il  contesto

In un contesto congiunturale  internazionale estremamente preoccupante –stagflazione, costo materie prime ed energetiche, pressione competitiva delle economie emergenti-, l’Abruzzo si presenta, con tutti i suoi deficit istituzionali, politici, amministrativi, infrastrutturali ed economici, in una situazione di emergenza sociale senza precedenti.

Da un punto di vista economico l’Abruzzo è l’unica regione d’Italia che dal 2001 al 2007 è regredita in termini di PIL e, senza l’entrata nella UE dei Paesi dell’est europeo, oggi l’Abruzzo, con i suoi parametri, sarebbe tornato ad essere area Obiettivo 1 e, cioè mezzogiorno.
Le recenti vicende giudiziarie, oltre tutto, ne hanno fortemente compromesso l’immagine che collocava la Regione tra quelle che, oltre ad essere meritevoli di menzione per aver conseguito nel passato importanti risultati intermini di sviluppo, si caratterizzavano per un clima sociale onesto e laborioso. 
Le prossime elezioni regionali

Si tratta quindi di ricostruire l’Abruzzo, nei suoi fondamenti morali oltre che economici.
Le prossime consultazioni elettorali potranno e dovranno costituire una occasione decisiva per la costruzione di un modello di sviluppo che possa rilanciare l’Abruzzo nello scenario competitivo nazionale ed internazionale. E’ una necessità che la regione non può disattendere,  pena la certezza di arretrare tra le aree più depresse d’Europa.  
Confindustria Abruzzo, con la consueta puntualità, forte delle sue competenze e conoscenze della realtà territoriale,  produrrà e sottoporrà alle parti politiche e alle parti sociali le sue proposte ed i suoi contributi di idee, facendosi parte attiva  per il rilancio della Regione.
Le proposte per un nuovo metodo di Governo

Nel fare ciò, però, Confindustria Abruzzo, pone fin da subito, a meno di due mesi dalle elezioni, perché i tempi lo richiedono, delle pregiudiziali di metodo che proporrà come patrimonio comune a tutte le espressioni sociali, culturali ed economiche della regione.
Amministratori competenti 
In primo luogo la scelta dei candidati dovrà essere effettuata sulla base delle competenze e capacità politiche ed amministrative e non può più essere sottomessa più e solamente a logiche di spartizione svincolate da quelle del buon Governo e della efficienza amministrativa. 
Confindustria quindi, chiede nuove regole comportamentali.
La prima questione da affrontare, infatti, riguarda la capacità e la volontà reale della classe politica di compiere quello scatto di responsabilità e di orgoglio tale da rifuggere tatticismi politici e interessi di parte per concentrarsi sui problemi concreti da risolvere, che sono tanti e gravi.

Occorre un cambio di passo e, come da tempo richiesto da Confindustria, nuove regole e modelli comportamentali di Governo. Chiunque andrà a governare la regione, assumendosi le responsabilità necessarie e non più rinviabili, dovrà prendersi a cuore la situazione veramente difficile che la regione sta attraversando.
La politica oggi è vista come un ostacolo allo sviluppo: essa, invece deve riappropriarsi del ruolo guida che le compete.
Ma ciò potrà misurarsi, ed è questo il cuore del problema, solo con un Programma di Governo chiaro, trasparente, monitorabile e misurabile nei tempi.

Questo chiede Confindustria alle  parti politiche ed i candidati che si contenderanno il Governo regionale. Cosa fare, come farlo e in che tempi: queste dovranno essere le parole d’ordine. Disattendere proposte e tempi sarà motivo per trarre le conseguenze logiche che potranno essere anche la richiesta di dimissioni del futuro Governo. Non è più pensabile, infatti, andare al voto senza un crono programma  che permetta alla società civile di fare le sue scelte e di poter poi verificare e chiedere conto dell’operato di chi si appresta a Governare.
Non è più pensabile, in tal senso, navigare a vista e governare sempre l’emergenza, senza un programma organico e a lungo termine che tracci con chiarezza tempi e modi degli interventi e delle riforme da attuare, tale da dare contenuto e certezza alle declamazioni di cui da tempo la politica fa sfoggio senza far seguire i fatti.
Alcuni banchi di prova su cui misurare un nuovo metodo di governo
Molti sono i temi decisivi su cui misurarsi e che costituiranno un banco di prova importante per i candidati e per il prossimo Governo regionale.
A cominciare dal grande tema della semplificazione amministrativa e della riforma dell’apparato amministrativo. Al riguardo si dovrà operare con decisione, anche con severità e scelte dolorose, per dotare la regione di un apparato amministrativo snello, efficiente e meno costoso.
La sanità sarà ora curata dal commissario ad acta, ma sicuramente la politica dovrà finalmente, e con chiarezza, farsi parte attiva per una riforma complessiva del sistema sanitario che ne migliori e razionalizzi i servizi e, contestualmente, ne riduca costi e sprechi sottraendo il sistema stesso dalla scure dell’inefficienza e del clientelismo.
Discorso analogo vale per la riforma degli innumerevoli enti e società facenti capo alla regione o alla sua competenza legislativa, come i Consorzi ed i Distretti Industriali, che costituiscono sicuro motivo non solo di sperpero di denaro pubblico ma anche, in molti casi, di inefficienza amministrativa e gestionale.

Le considerazioni sopra elencate in quanto esemplificative di un possibile diverso modo di governare, sono state avanzate da tempo dalle imprese e dalle parti sociali, ma finora non si è mai voluto dare risposta alle richieste formulate, proprio perché, intervenire per la razionalizzazione gestionale, finanziaria e funzionale dell’apparato amministrativo, piuttosto che di quello sanitario o di determinati enti, significherebbe dover rinunciare alle vetuste e dannose logiche di spartizione, purtroppo reali, della politica. 
Conclusioni

In questo senso la situazione da cui l’Abruzzo viene fuori, al di là delle vicende giudiziarie è sconcertante e desolante, una situazione in cui la politica ha non ha saputo e non ha voluto Governare, non ha voluto e non ha saputo assumersi la responsabilità di attuare le riforme necessarie, di individuare i problemi reali che affliggono i nostri Territori e la nostra economia, di definire i provvedimenti necessari per affrontare le questioni sul tappeto. Il tutto senza essere in grado di esprimere le competenze necessarie (classe dirigente politica ed amministrativa) e dimostrando, al tempo stesso, un distacco dalla società civile e ed una incapacità di relazionarsi con essa, intollerabile.

Ecco perché oggi Confindustria chiede regole certe e comportamenti trasparenti da concretizzarsi, fin da subito con programmi elettorali chiari, nel merito e nei tempi, su cui potersi confrontare, rifuggendo tatticismi e logiche politiche di cui l’Abruzzo ha pagato e sta pagando a caro prezzo le conseguenze.

Si pretende un nuovo modo di Governare. Dato lo scenario ed il contesto congiunturale particolarmente critico non sarà facile per nessuno, neanche per chi sarà all’opposizione: ognuno dovrà fare la sua parte responsabilmente, e non solo la classe politica, ma anche quella economica, sociale e civile, per ricostruire un patrimonio ed uno spirito comune di civiltà e crescita.
Confindustria, con queste stesse considerazioni, e con le proposte di merito che sottoporrà ai candidati e alla società, intende fare la sua parte, con responsabilità e concretezza. 
